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«La profezia cristiana interpella il mondo dell'economia»

Luogo e interlocutori coinvolti 

Un tema sempre di estrema attualità è quello proposto dall'Ufficio per la Pastorale sociale in collaborazione con l'Ucid (Unione cristiana imprenditori e dirigenti) giovedì 27 Ottobre alle 18 nella sala Alabastro del Centro Congressi di viale Papa Giovanni 106.

La tavola rotonda avrà infatti per titolo: 

 «La profezia cristiana interpella il mondo dell'economia»,

un dibattito che s'inserisce nel cammino verso il 37° Sinodo della Chiesa di Bergamo e a cui prenderanno parte dirigenti di varie associazioni legate al mondo della produzione. Il responsabile della Pastorale sociale don Francesco Poli introdurrà i lavori che saranno moderati dal presidente Ucid di Bergamo Matteo Zanetti. Interverranno il presidente dell'Unione Industriali di Bergamo Alberto Barcella, il numero uno di Confesercenti Giorgio Ambrosioni, il presidente provinciale dell'Associazione Artigiani Italo Calegari, il presidente della Compagnia delle Opere di Bergamo Rossano Breno e il numero uno provinciale di Confcooperative Mario Venturi.

Sintesi degli interventi 

· Industriali e mondo della cooperazione a confronto sul Sinodo della Chiesa di Bergamo. 

· Il ruolo dell'imprenditore cristiano di fronte ai grandi mutamenti della società moderna.

Una speranza capace di proiettarsi sul futuro e di dare nuova forza e slancio per affrontare le trasformazioni della società e dell'economia nella consapevolezza che ogni attore sociale è portatore di una responsabilità    per la crescita e lo sviluppo della propria comunità. In questa prospettiva anche la parrocchia è chiamata a giocarsi nelle sfide della contemporaneità e ad essere luogo di confronto e dialogo per stimolare una ricerca comune di soluzioni rispetto ai problemi e ai bisogni espressi dal territorio.

È stato un confronto a tutto campo    tra imprenditori, esponenti del mondo della cooperazione e dell'economia quello tenutosi al Centro congressi Giovanni XXIII in occasione della tavola rotonda «La profezia cristiana interpella il mondo dell'economia» promosso dall'Ufficio diocesano per la pastorale sociale in collaborazione con l'Unione cristiana imprenditori dirigenti (Ucid).
L'iniziativa rappresenta una tappa importante   del cammino di preparazione verso il 37° sinodo della Chiesa di Bergamo: un percorso fatto di ascolto e di confronto con le diverse realtà che operano sul territorio per raccogliere sollecitazioni   e approfondire un dialogo ….. in corso da tempo. «È un atteggiamento di ascolto che ci mette in sintonia   con la Chiesa di Bergamo che vive l'esperienza pre-sinodale – ha rimarcato don Francesco Poli, direttore dell'Ufficio per la pastorale sociale, aprendo il dibattito –. 

In occasione della consegna del Quaderno preparatorio al Sinodo, il vescovo monsignor Roberto Amadei ci invitava a metterci in ascolto di tutti, valorizzando le ricchezze degli altri. Tutti hanno il diritto e il dovere di portare un proprio contributo».    «Ci poniamo in ascolto del territorio e delle sue espressioni sociali, politiche, economiche, sindacali – ha proseguito don Poli richiamando, tra l'altro, l'incontro con i sindacati   organizzato nei mesi scorsi –. È un ascolto per cogliere segnali, suggestioni e anche critiche perché tutto questo possa servire alla nostra comunità e possa essere un contributo al Sinodo».

Il centro della riflessione – ha concluso don Francesco Poli – «deve essere la speranza nel futuro, una speranza indicata dal quel “non abbiate paura”   di Giovanni Paolo II a portare nell'economia e nel lavoro la dimensione cristiana.   È importante la capacità di operare scelte anche in tempi difficili».

Alla tavola rotonda, coordinata da Matteo Zanetti, presidente Ucid di Bergamo, sono intervenuti Giorgio Ambrosioni, presidente provinciale Confesercenti, Adriano Mazzucconi, della Giunta dell'Unione industriali di Bergamo, Rossano Breno, presidente della Compagnia delle Opere di Bergamo, Italo Callegari, presidente provinciale dell'Associazione artigiani, e Mario Venturi, presidente provinciale di Confcooperative.

Zanetti, dopo aver rimarcato il ruolo fondamentale del mondo delle imprese  per lo sviluppo di Bergamo,   ha delineato gli scenari di cambiamento per le grandi imprese a seguito dei fenomeni di globalizzazzione e delocalizzazione. Ma anche il mondo delle piccole imprese – ha osservato Zanetti – deve fare i conti, tra l'altro, con la nascita di grandi centri commericali che modificano i comportamenti sociali.   «L'imprenditore cristiano – ha proseguito Zanetti – di fronte a queste scelte cerca di introdurre nell'economia di mercato correzioni e indirizzi che gli consentano una coerenza con la propria identità».

Pur svolgendo il proprio ruolo che richiede attenzione al profitto, ha concluso Zanetti, «l'imprenditore cerca di dare primato ai valori    del rispetto della persona,   della partecipazione   e dell'equa distribuzione dei beni.   In un'economia con cinque talenti, il dovere dell'imprenditore non è impegnarne uno solo, ma destinare tutte le risorse allo sviluppo della collettività».
E allora la profezia cristiana, gli ha fatto eco Breno, significa «rispondere dentro una sequela sincera che, pur con i propri limiti, cerca di seguire e promuovere l'uomo nei diversi ambiti».
La formazione ricevuta, ha aggiunto Callegari, «ci consente di avere una responsabilità personale che diviene sociale. Non si tratta solo di responsabilità economica, ma anche civile rispetto al bene che abbiamo intorno». Anche Mazzucconi ha concordato sulla necessità di una «tensione che impegni per una responsabilità che hai nella collettività».

Una tensione evidente nell'esperienza personale di Venturi che ha portato la propria testimonianza nel settore cooperazione per far fronte ai bisogni del territorio. In presenza di una speranza, ha aggiunto Ambrosioni, «il messaggio vero è quello di affrontare le trasformazioni senza paura, con la responsabilità sociale che ci compete: per noi il territorio è un obbligo. La qualità della vita è saper dimensionare la propria impresa per essere se stessi».

Dopo il richiamo di Mazzucconi alla necessità di regole e norme per affrontare la concorrenza in condizioni di disparità, il confronto si è spostato sul ruolo della parrocchia, realtà territoriale locale che deve entrare in relazione con «l'impresa globale»: Breno ha sottolineato la necessità che «la parrocchia stia dentro le circostanze che le persone vivono, che sia un luogo di incontro tra le esigenze, che si faccia carico delle circostanze dell'economia. La storia della parrocchia è una storia di incontri che hanno costruito bene per tutti». E la dimensione della testimonianza e della profezia da parte della Chiesa sono stati rimarcati anche da Ambrosioni e da Callegari. «La parrocchia – ha concluso Venturi – può diventare un momento di confronto    e un luogo di stimolo per affrontare i  cambiamenti e per trovare soluzioni per il territorio».
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